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Cariche di tritolo nel lago ghiacciato 
Sono state così aperte tre grosse brecce sulla superficie, ma la scarsità di acqua ha indotto i sommozzatori a rinunciare ad immergersi - Oggi mas­
siccia perlustrazione nella zona con centinaia di uomini - Risultate inutili anche le ricerche nel fiume Salto e lungo l'autostrada Roma-L'Aquila 

Dal nostro inviato 
BORGOROSK -- Un'altra 
giornata di angosciosa atte 
sa. di voci, di dura ma vana 
fatica per le centinaia di ito 
mini impegnati nelle ricerche 
del corpo dell'on. Moro. Sospe 
se. per ragioni di forza mag 
giore, al cader della notte, i 
10 ricerche riprenderanno og 
gi, fino a che. ha detto il so­
stituto procuratore della Re-
pubblica di Rieti. Giovanni 
Canzin. « non giungerà una 
smentita al comunicato delle 
BR, a altre informazioni die 
ne modifichino il contenuto ». 
Non ha osato aggiungere un 
terzo « o *, una terza eventua 
lità: quella che il corpo dell' 
on. Moro venga ritrovato, C'è 
infatti, nel convulso svolgersi 
degli eventi, un elemento pa 
radossale. Tutti, pur affati 
nandost a cercare, sperano 
ancora, nel loro intimo, di 
non trovare nullo, puntano 
non sul successo, ma sull'in­
successo, perché non ruttiti 
ciano a credere che il presi­
dente della l)C sia vivo e pos­
sa rtactiuistare la liberta. 

Ieri mattina, in un'atmosfe­
ra non più luminosa, ma gri­
gia. umida e fredda. /'« ope­
razione lago della Duchessa » 
è ripresa ut grande stile. Kit 
cottcri dei carabinieri, della 
PS. dei vigili del fuoco e del 
la guardia di finanza lianno 
trasportato squadre di som 
viozzatori e di artificieri sul­
le rive dello specchio d'ac­
qua. Sulla superficie ghiaccia­
ta, sono state disposte tre ca-
ridie di tritolo, due di quattro 
chili ciascuna, una di otto, l.e 
esplosioni hanno creato vo­
ragini di circa tre metri di 
diametro ciascuna. Ma non 
hanno sfondato del tutto il ge­
lido « tetto » che ricopre il 
lago. 

Al contrario, l'operazione 
ha confermato ciò che la 
pattuglia del soccorso alpino 
della guardia di finanza ave­
va già accertato l'altro ieri. 
11 lago è ghiacciato da mesi 
(probabilmente da gennaio, 
forse da dicembre) e lo spes­
sore del ghiaccio è tale da e-
scludere che qualcuno lo ab­
bia potuto perforare per intro­
durvi un corpo umano (o un 
qualsiasi oggetto). 

Knt riamo nei particolari. 
Sotto venti o venticinque cen­
timetri di neve fresca, caduta 
in questi ultimi giorni, c'è un 
secondo strato di neve bagna­
ta (7Ì0 cm circa) che risale a 
molte settimane fa; infine lo 
strato di ghiaccio vero e pro­
prio, e sotto il ghiaccio l'ac­
qua. profonda non più di un 
metro. Le esplosioni hanno 
provocato un effetto di « tri-
turamento •». per cui acqua 

i 

Dai sindacati 
un appello 
unitario per 
il 25 aprile 
I lavoratori in piazza nell'anniversario della 
Liberazione — L'impegno e la vigilanza 

BORGOROSE (Rieti) — Ancora una immagine de! sommozzatori e dell'elicottero sulla riva del lago ghiacciato. Le ricerche nelle acque della cava di marmo nella valle del Salto 

pozza, ma senza alcun risiti 
tato (una voce circa il ritro­
vamento di carte contenenti 
piantine dei luoghi disegnate a 
mano non ha trovato confer­
ma. né sembra comunque di 
qualche interesse ai fini delle 
ricerche). 

Che fare, a questo punto? 
Nell'unico albergo del luogo. 
dove autorità e giornalisti 
passano ore di attesa giorno e 
notte, si è svolto un piccolo 
* vertice *. dopo il quale le 
ricerche sono state estese a 
tutta la zona, con il concorso 
di centinaia di carabinieri, a 
genti, guardie forestali, fi­
nanzieri. pompieri. Per una 
ventina di chilometri, da Ma-

neve e ghiaccio si sono me- i gitano dei Marzi, a Civitella. 
-'•"'"'•• •' •" •"»-«" -*' ••"»••' fnjlo state ispezionate le rive 

del fiume Salto e il fiume stes 
scolati in una sorta di polti­
glia. In essa i sommozzato­
ri si sono immersi fino alla 
vita, per constatare subito V 
impossibilità (e comunque V 
inutilità) di ulteriori ispezioni. 

A mezzogiorno e mezza. V 
operazione à stata dichiarata 
cìiittsa. e i sommozzatori e gli 
arUfiricri hanno fatto ritorno 
alla l>a.sc. atterrando sullo 
spiazzo accanto al casello au­
tostradale di Valle del Salto. 

Sci frattempo, per mezzo 
di idrovore, i vigili del fuoco 
avevano svuotato la pozza d' 
acqua formatasi nella cava di 
ghiaia (detta appunto t La 
Cava > dagli abitanti del luo­
go) presso l'autostrada Roma 
L'Attuila Come si sa. duran 
te la notte si era diffuso il 
sospetto che quella, e non il 
laao della Duchessa, potesse 
essere la < tomba •» dell'on. 

so. Le campagnole hanno per 
corso sentieri e stradine lungo 

j il corso d'acqua, esaminando 
' le insenature, frugando fra le 
I radici degli alberi messe allo 
i scoperto dall'impetuoso fluì 
I re della corrente, insomma i 
[ spezioitando tutti quei luoghi 

dove un corpo avrebbe potuto 
sostare o impigliarsi. Da Civi­
tella fino al Lago del Salto. 
le rive non sono più percorri­
bili. I pompieri le hanno quin­
di esaminate «dall'interno*. 
cioè servendosi di gommoni. 

Ricerche sono state anche 
effettuate lungo l'autostrada. 
e lungo i sentieri e le mulat­
tiere che dalle valli portano 
fino al lago della Duchessa. 
Una pattuglia della polizia 
stradale, spintasi verso l'alto 

sti indizi di presenza che for­
se non lianno nulla di miste­
rioso. L'ipotesi più probabile 
è infatti che la zona, duran­
te i giorni sereni, sia tuttora, 
frequentata da turisti, i qua­
li però non si spingono oltre 

} una certa altezza. 
Per dare al lettore un'idea 

| più precisa delle difficoltà che 
la montagna oppone a chi si 
avventura a scalarla, baste­
rà riferire che sei fotografi, 
fra cut il nostro Rodrigo Pais. 
hanno impiegato sei ore per 
giungere a piedi in vista del 
lago della Duchessa, ed han­
no poi doviti'} rinunciare a 
raggiungerlo. La ininaccia di 
una tormenta li ha infatti co­
stretti ad accettare l'ospitali­
tà di un elicottero della poli­
zia. che. dopo avergli per­
messo di fotografare il luogo 
dall'alto, li ha riportati al 
campo base 

Stamane, sarà fatto un nuo­
vo sforzo, in grande stile. 
Tutta la zona intorno al la­
go sarà perlustrata da centi­
naia di uomini, compresi 130 
alpini del battaglione Aquila. 
Alla « ÌHtttuta ». di quelle de­
finite * a tappeto *> o « anti­
valanga ». parteciperanno an­
che gli abitanti del comune di 
Borgorose. Il sindaco Giovan­
ni Antonini ha convocato la 
Isolazione per le 7. in loca­
lità Cartore (una delle 17 

j frazioni del Comune), facen-
l do affiggere manifesti ed e-
j sorlando la gente con altopar-
! latiti. Il sindaco ha anche in­

viato alla signora Moro un 

Tante segnalazioni «strane» 
portano alla zona del lago 
Già prima dell'arrivo dell'ultimo messaggio la polizia pattugliava la montagna 
tra Abruzzo e reatino — L'aereo fantasma e alcune presenze inquietanti 

prima tu jeep. poi a pietlL ha j mai.,aggio contenente espres­
sioni di amicizia e solidarietà. 

In serata, il sostituto pro­
curatore Canzio ha tenuto una 

i 

Moro l primi scandagli, ef- trovato tracce di sci o slittini. 
fettuati con ramponi, aveva- \ orme di piedi ed escrementi. 
no dato esito negativo. Donde j umani. Ma le autorità non 
la necessità di svuotare la . hanno dato molto peso a que- j seconda conferenza stampa 

Ha detto: « Le ricerche con 

Cossiga al Senato 

La lettera delle BR 
è autentica, false le indicazioni 
ROMA — L'indicazione del I eli esperti ritencono che sia 
luogo in cui si troverebbe il 
corpo di Aldo Moro e « larca 
mente improbabile »: Io ha 
detto ieri sera il ministro 
dell'Interno Francesco Cos­
siga in una comunicazione 
•I Senato, riunito per discu- I informazioni che fornisce. 

tato battuto con la stessa 
macchina IBM dei preceden­
ti Ma se e autentico il mes 
salcio — ha aggiunto il mi­
nistro dell'Interno — esso e 
probabilmente falso nelle 

terc sulla conversione in 
lesse del recente decreto co-
vernativo sull'ordine pub­
blico. 

Cossiga non e stato larpo 
di informazioni sullo stato 
delle indagini e sulle pro­
spettive: se ne è scusato con 
l'assemblea, assicurando che 
il Senato sarà tempestiva­
mente informato di qualsiasi 
novità intervenisse nelle 
prossime ore e giornate. 

Sul messacelo n. 7 <quello 
appunto che annuncia !a 
morte di Aldo Moro e indica 
nel laeo della Duchessa il 
luogo dove si troverebbe il 
suo cadavere) Cossiga ha 
detto che lo scritto e quasi 

Cossiea ha ribadito che le 
forze di poi.zia impediate 
nelle indaeini sul caso Moro 
continuano il loro lavoro 
senza tener conto di ogni 
possibile tentativo di depi-
stageio. In particolare l'at­
tenzione deeli inquirenti è 

Umileranno con la massima in- \ 
i tensità. Domani potremo dire { 

se in questa zona il corpo del- ! 
l'on. Moro c'è o non c'è. Quan- I • 
do saremo certi che qui non I 
c'è niente, smobiliteremo. Pa- ! 
ranciamente continuano le in- • 
dagini per accertare l'eren- ' 
tualc presenza di complici < 
delle BR ». A una domanda j 
circa fermi o arresti già ef­
fettuati. Canzio ha però op (* 
p.vfo una netta smentita. Ha i 
aggiunto: e Debbo dire che an- i 
che oggi, purtroppo, l'esito . 
delle delle ricerche è stato del 
tutto negativo. Se anche do­
mani. al termine della nuora, 
massiccia operazione in pro­
gramma. non saranno emerse 
indicazioni utili e valide, con­
sidereremo chiusa l'intera in­
dagine in questa zona ». Can-

i zio ha detto inoltre di ritenere 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Gli inquirenti 

cercavano in Abruzzo anche 
prima che l'ultimo messaggio 
delle «BR» facesse accorrere 
centinaia di uomini al Iago 
della Duchessa. V'ari elementi 
avevano infatti da molti 
giorni accentrato l'attenzione 
in quella zona montuosa, a 
cavallo fra le province del­
l'Aquila e di Rieti. L'allarme 
è cominciato subito dopo la 
strage di via Fani, quando 
giunse segnalazione di un 
misterioso aereo che avrebbe 
sorvolato a bassa quota 
proprio la zona in cui, secon 
do l'ultimo messaggio, do­
vrebbe trovarsi il corpo di 
Moro. Di quell'aereo, nono 
stante le ricerche, non si è 
più avuta alcuna notizia. Se, 
in effetti, ha sorvolato la zo­
na o. addirittura, ha atterra­
to in un campo d'aviazione 
improvvisato. non ha lasciato 
traccia. Decine di persone di 
sicuro sostengono di averlo 
visto la mattina del lfi mar­
zo. subito dopo il rapimento 
di Moro. Cosi come è ormai 
assodato che in nessun aero­
porto è stata segnalata la 
presenza, atterraggio o decol­
lo. di un velivolo « particola­
re », di un aereo, cioè, con 
sigle sconosciute. 

11 mistero ha acquietato u-
na diversa connotazione dieci 
giorni fa quando, sulla scorta 
di alcune testimonianze, gli 
inquirenti sono giunti ad un 
casello ferrov iario in provin­
cia di Rieti, visitato, all'epoca 
del rapimento, da sconosciu­
ti. A poca distanza da quel 
casello, perquisito a più ri­
prese dopo la scoperta che. 
comunque, aveva ospitato al­
cune persone rimaste scono­
sciute. una pista d'atterraggio 
utilizzata in situazioni di c-
mergenza, soprattutto dagli 
aderenti asili Aero club la/..a 
li. E se l'aereo che è stato 
visto sorvolare il massiccio 
del Salto nei pressi dell'au­
tostrada Roma-L'Aquila fosse 
partito in effetti da quel 
campo dopo aver prelevato 
qualcuno? Fantaindagini? Può 
darsi, ma sono troppi i par 
ticolan che non trovano 
spiegazione, troppe le segna-
la/ioni che non hanno avuto 
esito. 

Certo è die. con questo 
cattivo tempo — che perdura 
oramai da dicci giorni — le 
strade gelate e la neve che 
copre tutta la zona, un aereo 
sarebbe l'ideale per compiere 
una azione rapida e audace 
che sfugga ad ogni possibilità 
di controllo. 

Del resto la stona dell'ae­
reo misterioso nun è isolata. 
Ci sono alcune testimonianze 
che affermano 'a presenza di 
sconosciuti, a bordo di auto 
o di motociclette di grossa 
cilindrata nella zona di Bor­
gorose vicino alla centrale e-
ìettnea di Valle del Salto. K 
questa non è certo la sta nin­
ne per le passeggiate sui pra-
toni della Duchessa. Né. 
d'altra parte, è possibile pcn 
sare a «sciatori selvaggi» 
che non vogliono usufruire 
delle attrezzature delle piste 
di Campo Felice. Leonessa, 
Taghacoz/o. a pochi minuti 
di macchina. E infine è e-
scluso che possa trattarsi di 
<r cittadini » in vacanza perché 
nella zona c'è un solo alber­
go e neppure una casa. 

A completare il quadro c'è 
la segnalazione radio raccolta 
<Ì.Ì una pattimi a della strad i 
le la notte tra lunedi e mar-
tedi. prima cioè che una tele­
fonata permettesse il rinve­
nimento del messaggio ti. 7. 
Una voce avvertiva dell'arrivo 
dei carabinieri e ordinava di 
disfarsi <• dell'ostaggio e delle 
armi >. Uno scherzo0 E' pos­
sibile, ma sii inquirenti pen­
sano a qualcosa di divergo. 
Pensano ad esempio che un 
gruppo clandestino si trovas­

se nella zona per compiere 
una •; missione * e sia stato 
disturbato da un imprevisto. 

E se questo gruppo fosse 
quello che ha pre-o in con­
segna Moro dopo il rapimen­
to? Di qui. l'ordine di esten­
dere le ricerche, dopo i primi 
risultati negativi degli accer­
tamenti al Iago della Duches­
sa in un rageio di qualche 
decina di chilometri. C'è chi 
ernie che il messaggio con 
l'annuncio dell', esecuzione » 
di Aldo .Moro sia nella so 
stanza veritiero e che solo 
l'indica/ione del posto in cui 
si troverebbe il corpo è sba 
gliata. E ques'o perché tir 
doveva portare il corpo al 
laghetto a 1800 metri all'ul 
timo momento è stato dis­
suaso da improvvise difficol­
ta. Ad esempio il cattivo 
tempo, la neve e il Ghiaccio. 
un «contatto» mancato. 

Dunque l'ord'ne per ora è" 
perlustrare la zona montilo 
sa. Ma l'impresa è ardua 
perché si tratta di un vasto 
te m'orai senza punti di nfe-
rnnento M-n/a ca-c. pratica­
mente disabitato, soprattutto 
d'inverno, anche dai pa-ton 
Un posto ideale, però, come 
na-t ondulilo. 

PA­

ROMA — La Federa/i. me 
( ' g l i , { ' is l . I l i Ila IIVO'lO '111 
«ippéTw a tutti 1 lavoratori 
per la piti ampia partecipa 
/.ione alle mamfcsta/inni per 
l'atiniversario della libera/io 
ne. 

* Neil»! situa/ioue attuale, 
davanti all'animile io dell'as 
sassimo di Moro — afleima 
l'appello — queste mamlcsta 
/ioni hanno un grande valine 
democratico. Sono la risposta 
agli assassini per difendere il 
diritto alla vit.i e alla librila 
che è la pinna conquista del 
la Resistenza. Sono la con 
trap|M)sizione della volontà 
del |M)|NI1O. che è stata alla 
base della guerci antifascista. 
alla setta sanguinai la die at-
tacca lo Stato democratico: 
hi volontà di conquistare ì 
diritti democratici, base per 
la liberta di tutti e concli/io 
ne per .il lei in.ire gli interessi 
e ì diritti dei l.ivoi.iton ^ 

L'appello de'la Federazione 
sindacale uiiitana piosegu< 
affermando die " più .incoia. 
le manifestazioni assumono il 
significato della conferma d.i 
parte dei lavoratori e dei cit­
tadini del patto di solidarietà 
e di convivenza libera e ci vi 
le che non è .solo scritto nel­
la Costituzione, che è la con­
dizione reale per la liboità e 
per la vita di tutti, che fu 
alla base della grande parte-
i.pa/iwne operaia e popolare 
alla lotta di libera/ione, che 
è oggi nuovamente la vera 
garanzia democratica per 
l'avvenire del popolo italia­
no *. 

La Federa/ione sindacale 
unitaria «chiama quindi le 
organizzazioni del sindacato a 
cooperare in tutti i centri del 
paese (x-rdié siano organizza­
te ovunque grandi manifesta­
zioni per l'anniversario della 
Liberazione, perché ancora 
una volta lavoratori e popolo 
scendano in piazza con le 
forze del'a Resistenza, con le 
istituzioni democratiche. An­
cora una volta — conclude 
l'appello — la cati-a e gli i 
(leali della Resistenza siano 
la via per la più ampia e 
forte unità: contro gli assas­
sini che oggi riprcsentaiio al 
nostro paese lo spettro del 
terrore sanguinario: per la 
vita. !a libertà e la democra­
zia *. 

Al ternane della riunione 
della segreteria unitaria Lu­
ciano Lama, in una intervista 
al GR1. ha dichiarato die 
•r quest'anno la data della Li­
berazione dovrà «egnare un 
appuntamento importante per 
i lavoratori e per il no-tro 
jKipnln. Giacché ricordare le 
rag'oni di quella nostra lo'ta 
di allora è dare anche un 
significato di grai.de attaa' t.i 
alla manifestazione per g\ 
avven.menti trama ciie har. 
nei colpito l'Italia in qu<_sM 
mes-. i . 

La segreteria della Federa­
zione unitai M «.cele pratica­
mente in permanenza per se-

jui! e .'li s\ iluppi dt Ha situa 
/ione le 11 mattina alle 10 IR 
riunione si e svolta nella se 
de della Osi per pei mettere 
a .Mac ai io e Canuti, che sono 
negli l S \ , eli tenei e i contat­
ti con L:II alni leaders sinda­
cali Il contatto è permanente 
aia he eon i sincl.u .iti di ca 
te gol la e e on le sedi piov in 
u.iii Tutte le stintone sono 
state impegnate a mantenere 
la vigilanza e ,Ì(\ invitale i 
lavoratoli a iimanere uniti 
in Ile labbndie Nel Irattem 
pò ('gii, L'isl. I"il portano a-
\ anti le iniziative già pò 
gìanunate. tra cui gli lucen­
ti i già pi cv isti con il mini-
stio del lavoro. Scotti, sul 
l'o cupa/ione giovanile e i 
pioblemi della previdenza 
soc tale. 

Br diffondono 
un messaggio 
registrato 
alla Mirafiori 
TORINO - Le Brigate rosse 
si sono nuovamente fatte vi 
ve. abbandonando ieri davan­
ti ai cancelli della M.rafiorl 
una « 500 i) bianca rubata for­
nita di impianto di amplifi­
cazione e dalla quale hanno 
tiasniesso un comunicato re 
gi-.liato su nastro Soltanto 
un i breve frase è dedicata, nel 
messaggio, al cosiddetto «prò 
cesso a Moro) e nessun rife 
rimeiito si fa alla « condan­
na a morte» pionune.ata con­
tro il presidente della DC. 

L'auto dei brigatisti e stata 
parchegg.ata. alle 5 30 del 
mattino davanti alla porta 2 
della Mira don, uno degli <! 
ingressi del settore della 
(carrozzeria)1. Sul piazzale 
ants tantc il cancello vi era 
no ga diver.si operai in atte 
sa di entrare Dalla macchi­
na, ciie sul tettuccio aveva 
una coppia di altoparlanti. 
.seno sces mi uomo e una 
donna, sin 20 2.") anni. I due 
si sono Mihitn allontanati 
Ne-suno ha tatto molto caso 
a loro Non e infatti infre 
quente che davanti alla P'.at 
arr.vmo attivist, H_ partiti o 
del sindacato per brevi co 
m./i volenti 

Dopo quattro o cinque m. 
miti dalla macelrna .si ̂ «ìo 
sentite provenne voci tirac 
eh.anti clic- leggevano un eo 
inimicato delle Brigate rosse 
Un mesi.iggo breve, d: scar 
-n interesse, con il quali %\ 
invitavano sili operai a '< non 
collabo: a re con ì padroni, ma 
con le BR > e he rappreseti 
t e: ebbero il ' ". ero mov imento 
popolare > Il proclama pro=e-
-Tii -.a rh.edenrio di «mettere 
al nar.do ,> quelle e he lorei 
ci- :.n.s(ono ' rìelcz.on: e a"tl 
v \ i var.e eli info.mazione -
eh ' <• .«inno lut'e a nostr > 
( l a l . i . o > 

L*n sir.c_'l.ante della Fin' 
Li .m.nedutamen'e avvertito 
. e i abin.eri Fuori della mac-
rì. iw sono .stati trovati an-
(':.<• A.'V.V volmi,ni rlprodu 
(CH'I il cornuti calo n. 8 del 
« proe C"() 

«No comment» dei brigatisti sulla sorte di Moro 
Continua il silenzio di Curcio e i suoi al processo di Torino - «Noi siamo chiusi in carcere, non vogliamo fare 
alcun commento », avrebbero detto ai loro legali - L'ambiguo ruolo di Marco Pisetta - Ascoltati 28 testimoni 

puntata ora sull'esame del , „ , , „ 
materiale sequestrato nel autentico (sulla ba<e delle in-
«covo» romano di via Gra-
doh. 

Il pre=idente del Senato. 
Armntore Fanfani. ringra­
ziando il mm.stro per le in-

! formazioni forn.tc all'as­
semblea, ha annunciato che. 
per accordo raeemnto tra 
tutti i gruppi, su'.le dichia­
razioni di Cossiea non si sa-

certamente autentico. Tutti t rebbe aperto d.battito. 

Ringraziamento della famiglia 
Moro ad « Amnesty International » 
ROMA — La segreteria del- , invito a lanciare un appello 
l'on. Moro ha diffuso il se- | Per salvare la vita dell'ono-
guentc comunicato ufficiale: I revole Aldo Moro La fami-

Ì L . f«m.gha e gM amici del- ! ^ e ^ - ^ ^ i a r ^ I n ^ a : 
fon. Aldo Moro esprimono ti l i o n a h s « c h e spontaneamen-
loro più vivo ringraziamento t c h f t offerto la propria di-
ad "Amnesty Internatio- j sponibilità per lo stesso 
nftl ", che ha accolto 11 loro . fine ». 

formazioni ricevute da Roma) 
il messaggio delle BR. 

IM giornata si è conclusa in 
un clima di profonda stanchez­
za. di perplessità e pessimi­
smo. Xessuno osa fare previ­
sioni. Il sen. Vito Ro<a. sot­
tosegretario alla Marma mer­
cantile. che ha assistito alle 
ricerche, ha detto ai giornali­
sti: * Comincia a farsi strada 
l'ipotesi drammatica o rfi una 
macabra farsa, di una igno­
bile messa in scena, oppure di 
una non accertata autenticità 
del volantino. Una cosa è cer­
ta: siamo tutti molto preoccu­
pati. Prima di partire da Ro­
ma, ho parlato con il sotto­
segretario agli Interni lattie­
ri. Anche lui ha espresso per­
plessità e preoccupazione...'». 

Arminio Savioli 

Dal nostro inviato 
TORINO — e Non vogliamo 
fare nessun commento sul co­
municato numero sette. Noi 
siamo chiusi in carcere ». 
Questa dichiarazione, prima 
che avesse inizio l'udienza, 
sarebbe stata fatta da Cur­
cio e Franceschini agli av­
vocati Sergio Spazzali e d a n ­
nino Guiso. I « brigatisti > (an­
che ieri erano tutti presenti 
nelle due gabbie, ad ecce­
zione di Pietro Bassi), dopo 
la chiassata di lunedì mat­
tina. sono diventati muti. 
Niente comunicati e niente 
dichiarazioni pubbliche. Par­
lano molto, ma fra di loro 
o con alcuni legali. Leggono 
i giornali ma non commen­
tano. Il valore che si può 
assegnare alla loro dichiara­
zione passata ai giornalisti 
dai due avvocati è, quindi, 
pressoché nullo. 

L'udienza di ieri è comin­
ciata con notevole ritardo (al­
le 11) per l'assenza del PM. 
Inevitabilmente questo ritar­
do ha provocato le illazioni 
più varie. Appreso clic il PM 
era stato convocato dalla pro­
cura generale c'è chi ha pen­

sato che la milione fos~c da 
collegare alle vicende proces­
suali se non. addirittura, al­
le ultime tragiche battute del 
rapimento d. Moro. La que­
stione. invece, come poi si è 
saputo, era a>-aai più sem­
plice. 

Il presidente della corte d' 
a.vhc Guido Barbaro, avvi­
cinato dai giornalisti per un 
aiudiz.o sul comunicato delle 
BR. nd quale vengono ripe 
tute minacce contro la Mia 
perdona, ha risposto con temo 
amaro: « Un comunicato? Po 
trei diro di non saperne nien­
te. Il fatto è che nettino mi 
ha avveri.to >. Kppure nel to 
mumeato delle BR e scritto: 
«Rammentiamo ai vari 
Sossi. Barbaro. Corsi. ee_c . 
che sono sempre sottoposti a 
libertà vigilata ». 

Ma veniamo all'udienza di 
ieri. la ventitree»ima, clie co­
mincia con in ammonimento 
a un teste, al quale viene in­
flitta andie una multa di 50 
mila lire, che non si è pre­
sentato. Il teste è Vincenzo 
Pagnozzi che aveva comuni­
cato di essere ricoverato nel­
l'ospedale di S. Biagio elu­
sone dov e era stato deciso che 

venisse ascoltato. Ieri s. è 
saputo, inveve. c'ie era <a\» 
dimesso d<ì parecchi giorni 
dall'ospedale. II Pacnozzi d> 
vra venire a Tonno perené 
la corte ha disputo che ven 
ga m tribunale accompagnato 
dalla for/a pubblica 

P.ir «e ha cominciato tar­
di. la corte, ieri, è comunque 
mis.-.ta ad ascoltare 28 per 
sono. Il pr mo e .stato G.j 
seppe I.co:i:. e\ d.rettore cen 
trale della Sit Siemens di Mi­
lano. cui vei-ie incendiata la 
porta elei bo\. dove teneva 
l'auto In quella occasior.e fe­
ce la sja apparizione, per la 
prima volta, la .stella a cin 
que punte delle BR. Tutte le 
pedone ascoltate ieri semo d. 
M.lano. La parte del processo 
che viene esani-nata dalla 
corte è quella, infatti, che 
venne istruita nel capoluogo 
lombardo e che venne poi 
unificata dalla cassazione al 
processo di Tonno Gli episodi 
che vengono riproposti sono 
tristemente noti. Bartolomeo 
Di M.no. il 15 marzo 1972. 
venne aggredito nella sede del 
MSI di Cesano Boscone. Ven­
ne incatenato e imbavagliato. 
Ieri ha detto che gli era par­

so. ì.i u-. primo tempo, cii 
avere ric«>ri«»-̂ u:<> iria din 
lui. ma poi ej.iCsta sua cevi 
vinz.o.ne si i.ncr.no Dono 
d, M: v iene *c .-rogato 
1" ngegenere Micr.de Min 
guzzi Re-sponsab.lt dei!" 
organizzazione de! lavoro del 
l'Alfa Romeo, veni.e aggre­
dito di fronte al s'io box la 
mattina del 28 giugno V.fìX 
Prc-o e caricato «.j un rUT. 
.Ione, r.m.ise pru on ero delle 
BR per aliane ore. Venne no. 
r.Iasciato eli fronte alla fab-
br:ca Ora e in pens.one D.-
ic d. non aver nconos/ato 
Tessano C e pò: l'architetto 
Giovanni Krotti. Forni le sue 
refer» nze per l'affitto d. un 
Itxalc a un certo geometra 
I-.ugi Russo, c'ie era. m real­
ta. il brigatista Gio.-g.o Se 
mer.a. « Io non Io conoscevo 
— d.ce — ma d.ssi d. cono 
«' erlo per fare un favore alh 
mia amica \nna Maria Bian 
i.u ». Anche Paola Caldi d.ede 
in affitto un appartamento di 
via Muratori al .solito geome­
tra Russo Non ne conosceva, 
però la vera identità. 

C'è andie un teste (Luigi 
Pagotto) die non si sa per­
ché sia stato convocato a To­

nno Non è mai -t.*'o stt-.tit-. 
i e- dalla polizia re dalla ma 
<z stra*uri«. Non ha mi. ?.--. 
stito a ne - in c.)is(»d.o terrò 
ristic.i II pre-.dente lo conge­
da st^v^ndosi L'Itimi vengo 
no a-coltati ;ì dottor Anton:-
no Al'egri. e\ capo dell'i.f 
ficio politico dd a questura d. 
Milano, e il magg.o.-e de. t<» 
rabu.ien Cute lutti I. pr..r.o 
r.ferisce sorrmanamente sii 
le indagin. »vol:e f no al 11'72. 
la s.operta di numerosi *o> 
v:> delle BR. il ritrovarne-. 
to d: docameni. imTO'iai ti. i" 
fermo d; una -o'a giornat-i rh 
Mario Pisetta. \nefie \llegra 
sia per essere congedato, ma 
:I PM lo ferma- t Lei eboe i. : 
hingo co.loqj o ion Pretta .n 
un bar. dopo la .s.:a -ca-ce 
razione. Per quale motivo ci 
fu questo <oI.oquion ». 

< Mi incontrai con lui — r, 
sponde Allegra — perdié -.ae­
ravo mi diCsse quako 
sa. Quale ne m!i-a/ione utile. 
in ef ietti, ci venne forc.ia. C. 
indico via Carlo D'Adda, ad 
esempio, dove venne trovata 
l'officina di Umberto Fanel­
li: una offic.na meccanica do­
ve si riparavano le armi. Pi-
setta, insomma, ci disse qual-

; (osa eh .ero e .iial.osa di 
i f«il-o >. \1I' g'a i/'-ro non spie 
' _a criie ma. i. Pi-eita venne 
• ril.--c ai-» s i io i dopo il suo 
j arresto Ix- ragion, vere, tut-

tav.a. non e difficile ricavar-
i .e dil 'e s ic «-tesse parole. 
i « Do,»; q^el eolloqj.o — pre-

i .s i .1 do-tor Allegra — :o 
| !•>! ho pm rivisto Piletta, che 
'• 'il. pare -:a .snanto non M sa 
; dove . I. Piscila, difatti. e 
• s< n.; re- hit tante. Dopo la c*m-
ì vt.-s.Tiore con il dottor Al-
. ìcgra. i .>mb.-.uo Pi-etta ne 
! cor*.- pero a.tre con ufficiai. 
| s.j.xr.nr; eie! SID. 

; li «ornando dell'Arma dei 
j earab.neri ha dec.so di ri­

di r.-e li scorta al presidente 
del'a Corte d'assise di Torino 
Gudo Birbaro. die presiede 
il processi a l.e < Bneate re» 
st »t che propr.o alcuni gnir 
:.: ÙÌ. .n a ila. e sta'o condan-
; ,ro a mo-.e di Renato Cur-
( .«> e (ommgn. Barbaro, in 
una liittra i.n.ata al Consi 
gì o sjp, r.ore delia magistra 
tura, ai m.n.stri dell'Interno • 
della Guisi.zj.i. polemizza 00T 
tale decis.or.e. 

Ibio Paolucci 
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